
Assolato il pomeriggio di maggio. 
L’afa fuori stagione, come spesso accade nelle 

plaghe siciliane, invita a soporiferi interruzioni.
Socchiuse le imposte di finestre e balconi, mi 

accomodo nell’accogliente poltrona, che tutti co-
noscete e che tante tregue ha dato al mio cuore 
quando la vita ha dispensato dolori, lacrime e tre-
pidazioni. 

Ma oggi il pensiero si allenta. Il corpo è sopraf-
fatto dal caldo. Il respiro alita lieve e, mentre i mu-
scoli si rilassano adagio, la mente spiana immagini 

e visi e… una bimba corre nella strada assolata. 
È appena uscita da scuola. 
È uccello scampato dagli artigli di nibbio rapace 

di una maestra dal naso camuso e dal corpo pode-
roso adusa a impartire le buone maniere solo col 
menare le mani. Altro che socializzazioni! 

Ma tempi, luoghi e situazioni erano diversi in 
epoche lontane!

La corsa a braccia spalancate nel vento rende 
ansante la bimba.

Sull’uscio la madre premurosa: 

Viaggio dentro una vita

Lidia Pizzo – Olio su tela – 90x80 cm
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